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I
l 2016 della macchina utensile ita-
liana si è chiuso sotto i migliori au-
spici, cedendo il passo a un 2017 mol-
to promettente. Ciò è confermato dai
dati raccolti dall’Ucimu che spie-

gano che la produzione è cresciuta del 5,3
per cento arrivando a quota 5,5 miliardi di
euro. Le previsioni per il biennio 2017-2019
dimostrano che questo settore è in fase di
forte crescita, si stima un incremento
dell’1-2 per cento l’anno fino ad arrivare a
un + 8,6 cento. Non è solo il mercato ita-
liano ad apprezzare le macchine utensi-
li, ma soprattutto quello estero. La maggior
parte delle aziende che compongono que-
sto settore sono piccole-medie imprese,

proprio come la Comec che già da parec-
chi anni ha capito l’importanza dell’export
e lo ha interpretato nel migliore dei modi,
arrivando ad esportare oltre il 90 per
cento della produzione.
Fondata nel 1961 a Porcia, in provincia di
Pordenone, come officina meccanica
per lavorazioni conto terzi, grazie alla
creatività e alla passione del suo fonda-
tore, Bruno Carniel, verso la metà degli
anni 60, inizia a realizzare le prime mac-
chine combinate per il ricondiziona-
mento di testate, tamburi e dischi freno.
«La nostra azienda è a vocazione fami-
liare e tutti ci impegniamo attivamente
per il successo della Comec» spiega il ti-

tolare Andrea Carniel.
In quasi 60 anni, l’azienda è riuscita a im-
porsi sul mercato puntando sulla qualità
dei suoi prodotti: «I prodotti Comec – il-
lustra Carniel - sono interamente realiz-
zati presso lo stabilimento di Porcia se-
condo un sistema di produzione in serie.
Il processo parte dalla lavorazione dei
particolari grezzi, mediante l’utilizzo di
macchine a controllo numerico di ultima
generazione, e passa attraverso tutte le fasi
intermedie come la verniciatura, l’as-
semblaggio, il cablaggio elettrico e il col-
laudo finale prima dell’immagazzinaggio

o della spedizione. Questo assicura un’ele-
vata qualità del prodotto, un’ampia fles-
sibilità nel gestire eventuali urgenze, una
disponibilità pressoché immediata di
qualunque modello. A ciò si aggiunge un
altro elemento distintivo dell’azienda, ri-
conosciuto e apprezzato da tutti i clienti:
un servizio ricambi molto efficiente e
puntuale».
«Dal Friuli Venezia-Giulia i nostri mac-
chinari attrezzano le officine dei 5 conti-
nenti. Questa diffusione così capillare - ag-
giunge Andrea Carniel - è resa possibile gra-
zie a una rete di distributori molto rami-
ficata ed estremamente qualificata che se-
gue tutte le fasi, dalla vendita, all’installa-
zione, fino all’assistenza». •Albachiara Re

IL SETTORE DELLE MACCHINE UTENSILI, NEGLI
ULTIMI ANNI, HA AUMENTATO NOTEVOLMENTE 
I PROPRI PROFITTI SOPRATTUTTO NEI MERCATI
ESTERI. CON IL SUO TASSO DI ESPORTAZIONI,
COMEC RAPPRESENTA AL MEGLIO QUESTA 
NUOVA TENDENZA Comec ha sede a Porcia (Pn) -

www.comecpn.com

Il made in Italy
apprezzato all’estero

Modelli d’impresa24

L’
efficientamento delle linee
d’aria compressa è un tema
legato a filo doppio a quello
del consumo di energia elet-
trica: senza l’uno non vi è

l’altro. Da questo assioma sono nate una
serie di soluzioni tese ad ottimizzare i li-
velli energetici delle industrie altamen-
te meccanizzate. Tra le proposte più in-
novative vi sono senza dubbio le appa-
recchiature realizzate da Kaeser, filiale
italiana del colosso tedesco che da anni
è specializzata nel settore. Kaeser Com-
pressori è uno dei più grandi e più pre-
stigiosi fornitori europei di sistemi d’aria
compressa, con uno staff di oltre cin-
quemila  collaboratori attivi in tutto il
mondo. «La coerente e costante atten-
zione rivolta al cliente è alla base del no-
stro agire e da essa nascono prodotti in-
novativi e soluzioni d'avanguardia» spie-
ga l’amministratore delegato Giovanni
Micaglio. Lo è senza dubbio il master con-
troller S.A.M., un dispositivo progettato
per contenere i consumi e rendere più ef-
ficienti i sistemi di aria compressa. «La
produzione di aria compressa produce
costi notevoli per le industrie – sottolinea
Micaglio – ed è elevata la necessità di ab-
battere tali consumi. Noi proponiamo so-

luzioni innovative e adatte ad ogni esi-
genza del cliente». A titolo d’esempio, Kae-
ser ha sviluppato una tecnologia che, ap-
plicata alla strumentazione in uso ad un
lanificio, ha consentito all’azienda di ab-
battere i costi di quasi il 50 per cento. «Il
motto dell’azienda fin dalla sua fonda-
zione è “più aria compressa con meno
energia elettrica”. Le apparecchiature
progettate consentono di ottimizzare i
processi produttivi ottenendo un bene-
ficio in termini di costi. Un lanificio che
ha avuto la lungimiranza di adottare
tali apparecchiature ha ridotto i costi da
un milione a 400mila euro. L’azienda ha
conosciuto negli ultimi tre anni un no-

tevole sviluppo commerciale – aggiunge
-. Abbiamo registrato ogni anno un tas-
so di crescita del 20 per cento e ciò è le-
gato al fatto che vige una maggiore sen-
sibilità energetica e un orientamento in-
dustriale teso al risparmio sollecitato
anche dall’introduzione delle nuove nor-
mative di settore». Grazie ad una gamma
innovativa di prodotti e servizi di quali-
tà, le soluzioni adottate dagli utenti dei si-
stemi Kaeser incrementano decisamen-
te la loro competitività. Il costante dialogo
con i propri clienti rappresenta il terre-
no fertile dal quale nascono quei futuri
concetti che sono alla base della continua
ottimizzazione dell’efficienza e che mi-
rano ad una sempre maggiore disponi-
bilità degli impianti d’aria compressa.
«Sottoponiamo a costante rinnovamen-
to la nostra gamma di prodotti tanto da
aver testato quest’anno un’apparecchia-
tura in grado di ottimizzare i processi
aziendali del 10 per cento». Il raggiungi-
mento di tali risultati è frutto di un set-
tore ricerca e sviluppo particolarmente
indirizzato all’ideazione di soluzioni
sempre innovative. Questo lavora fianco
a fianco con i dipartimenti universitari:
«In Germania, a differenza dell’Italia,
l’industria collabora con l’università pro-
ducendo risultati difficilmente replicabili.
L’approccio di Kaeser è la misurazione dei
bisogni dei clienti. Spesso l’aria com-
pressa viene valutata come una utility
marginale ma ha, al contrario, dei costi

pazzeschi». Come un direttore d’orche-
stra, il master controller coordina la sala
compressori migliorando le condizioni di
accensione e spegnimento delle mac-
chine. Innovazione allo stato puro è il ma-
ster controller che, collegato ai disposi-
tivi aziendali, memorizza lo storico dei
consumi e trasferisce le informazioni ai
clienti in termini di calcolo dei costi di ge-
stione. «Per noi l’espressione industria 4.0
non si traduce solo in un vantaggio fi-
scale, ma è una reale piattaforma tecno-
logica in grado di processare informa-
zioni e agire sui sistemi ottimizzando i co-
sti. Questa azienda è nata producendo ap-
parecchiature elettromeccaniche, ma
adesso il vero valore aggiunto si è spostato
sulle piattaforme informatiche». I pro-
dotti realizzati da Kaeser non hanno
specifici settori di applicazione: «In teo-
ria ogni azienda che necessiti di aria
compressa all’interno dei propri proces-
si produttivi: il settore alimentare, il far-
maceutico e l’industria pesante. Abbiamo
clienti a 360 gradi ed è un mercato che sta
subendo un importante rinnovamento in
chiave di riduzione dei costi. Miriamo,
inoltre, a consolidare ulteriormente la no-
stra posizione con un’efficiente rete com-
merciale e di assistenza tecnica interna-
zionale per essere ancora più vicini ai bi-
sogni dei clienti». Tecnici esperti e valenti
ingegneri sono al vostro servizio con il
loro ampio bagaglio di consulenza e so-
luzioni efficienti per tutti i campi d‘im-
piego dell‘aria compressa. La rete infor-
matica globale del gruppo consente, do-
vunque nel mondo, l‘accesso per tutti i
clienti al know-how Kaeser. •

Tecnologie 
per abbattere i costi

AGGIORNAMENTO  
So!oponiamo a costante rinnovamento la
nostra gamma di prodo!i tanto da aver testato
quest’anno un’apparecchiatura in grado di
o!imizzare i processi aziendali del 10 per cento

COME UN DIRETTORE D’ORCHESTRA, I DISPOSITIVI COORDINANO
L’ACCENSIONE E LO SPEGNIMENTO DELL’ARIA COMPRESSA RIDUCENDO 
IL CONSUMO DI ENERGIA ELETTRICA E PERMETTENDO UN RISPARMIO
ECONOMICO ANCHE DEL 40 PER CENTO. IL PUNTO DELL’INGEGNER GIOVANNI
MICAGLIO, AMMINISTRATORE DELEGATO DI KAESER COMPRESSORI

di Luana Costa

Il gruppo Kaeser Kompressoren,
con sede a Coburg nella Baviera
Se!entrionale, ha un fa!urato di
un miliardo di euro. La filiale italia-
na, con sede a Bologna, in tre anni
ha raddoppiato le vendite. Nel
2013 ha fa!o registrare un fa!ura-
to di 29 milioni di euro mentre lo
scorso anno ha raggiunto la so-
glia dei 47,5 milioni. Gestisce pre-
valentemente la clientela naziona-
le. Lo scorso anno sono stati inve-
stiti per implementare il se!ore Ri-
cerca e Sviluppo 180 milioni di
euro.

UNA CRESCITA
COSTANTE

Kaeser Compressori ha sede a Bologna
www.kaeser.it
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